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Tumore alla cervice uterina:  

non è un malattia solo da giovani 
C’è la percezione che sia il tumore delle giovani donne, ma in realtà, e con grande sorpresa, 

si tratta di una malattia che colpisce spesso anche le donne d’età e la metà dei casi di morte 

per questo tipo di tumore riguarda donne over 65 

di Emanuela Di Pasqua 

 
5 per cento dei ragazzi sotto i 20 anni è andato dall’urologo 
Il tumore al collo dell’utero è causato da un’infezione persistente dapapillomavirus umano (HPV), 

che si trasmette per via sessuale ed è molto frequente soprattutto nelle persone giovani, ma questo 

non significa che non riguardi anche l’età senile. Secondo uno studio della Keele 

University pubblicato sul British Medical Journal infatti la metà dei decessi a causa di questa 

patologia riguarda donne con più di 65 anni. Ma tra la popolazione femminile non più giovanissima 

non c’è la percezione di questo rischio e della conseguente necessità di controllo. Eppure le morti per 

tumore alla cervice uterina tra le donne anziane crescono, mentre lo stesso studio conferma che nelle 

donne tra i 50 e i 64 anni che si controllano regolarmente il rischio di ammalarsi di questa patologia è 

veramente basso. 

 

Sensibilizzazione 
Bisogna insomma ripensare le campagne di sensibilizzazione, considerato che nel tumore alla cervice 

uterina la prevenzione fa veramente la differenza, giocando un ruolo cruciale. Negli ultimi anni, per 

vari motivi, il target di queste politiche di controllo e di prevenzione sono state le giovanissime, 

anche sulla scia di tragici decessi che, come è ovvio, quando riguardano ragazze molto giovani 

turbano ancora di più. Il monitoraggio dunque deve riguardare tutta la popolazione femminile, di 

qualunque età, e bisogna sapere che il 20 per cento delle nuove diagnosi coinvolgono persone oltre i 

65 anni. Anche perché, grazie allo screening, solo in Inghilterra ogni anno vengono salvate 4500 

vite.  

 

La vaccinazione contro il Papilloma virus 
La prevenzione per la ragazze giovani sta funzionando bene e in Italia, come è noto, si è puntato 

molto sulla vaccinazione delle ragazzine entro il dodicesimo anno di vita contro 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_giugno_16/tumore-cervice-uterina-non-malattia-giovani-ee42c96c-144d-11e5-896b-9ad243b8dd91.shtml


il Papillomavirus umano (Hpv), dimostratasi molto efficace nel prevenire il carcinoma della cervice 

uterina, soprattutto se effettuata prima dell'inizio dell'attività sessuale, inducendo una protezione 

maggiore prima di un eventuale contagio con il virus Hpv. Il carcinoma della cervice uterina è il 

secondo tumore più diffuso nelle donne. Ogni anno colpisce circa 3.500 donne e causa 1.000 decessi 

in Italia, ma nell’ultimo ventennio la mortalità per questo tumore si è ridotta drasticamente, grazie 

soprattutto ai programmi di screening. 

  

La storia di Jade 
Nel 2009 fece notizia in Gran Bretagna la storia di Jade Goodie, star televisiva 

deireality prematuramente scomparsa all’età di 27 anni per questa malattia che trasformò in un reality 

show i suoi ultimi giorni di vita, scandendo una vera e propria rivoluzione normativa e culturale. 

Proprio durante la partecipazione a unreality indiano, nel 2008, fu costretta a ritirarsi dopo che nel 

confessionale le comunicarono che le era stato diagnosticato un tumore al collo uterino. Nonostante 

la chemioterapia nel 2009 le venne comunicato che il tumore era degenerato in metastasi e che ormai 

aveva raggiunto lo stadio terminale. Sposò il suo fidanzato in un abito da sposa donatole da 

Mohamed Al-Fayed e dotato di tasche dove tenere i medicinali. A seguito dell'interesse dell'opinione 

pubblica per il caso di Jade, le autorità sanitarie britanniche registrarono un aumento significativo 

delle richieste di screening oncologico del tumore al collo uterino, soprattutto da parte di giovani e 

giovanissime e il National Health Servicedell'Inghilterra dichiarò che avrebbe rivisto la norma che 

non ammette loscreening oncologico gratuito per le donne minori di anni 25. Pochi giorni dopo Jade 

Goodie morì.  
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Cellule addestrate a trovare e 
uccidere il cancro, nuove cure allo 
studio 

 

Ripristinare e potenziare le naturali risposte del nostro sistema immunitario nei confronti delle 
cellule tumorali, 'addestrando' alcune cellule a scovare ed uccidere il cancro. E' una delle 'strade' 
di ricerca che sta percorrendo l'équipe della Bio-Immunoterapia dei Tumori del Cro di Aviano e 
di cui si parla al congresso della Società italiana cancerologia, in corso a Firenze. 
 
"Si tratta – spiega Riccardo Dolcetti, direttore dell'equipe di Aviano e past presidente della 
Società scientifica – di terapie basate sull’utilizzo di cellule immuni isolate dal paziente che 
vengono rieducate e addestrate a riconoscere ed uccidere il tumore per poi essere re-infuse nel 
paziente stesso". Il tema è al centro dell’agenda dei lavori congressuali che punta ad 
approfondire i più recenti studi sulle nuove e promettenti terapie innovative, come 
l’immunoterapia e i farmaci a bersaglio molecolare, che si sono dimostrati efficaci contro 
tipologie di tumore difficilmente controllabili fino a poco tempo fa. 
 
Gli esperti riuniti a Firenze, provenienti da 50 Paesi, si stanno confrontando sui temi caldi 
dell'oncologia, dallo sviluppo di nuovi farmaci, ai meccanismi di resistenza e alle modalità per 
superarla e, infine, a come combinare tra loro le nuove strategie terapeutiche per aumentarne 
l’efficacia e la tollerabilità. "Problematiche indagate attivamente anche dai ricercatori del Cro, in 
buona parte presenti al convegno - prosegue Dolcetti – che stanno ottenendo risultati molto 
promettenti ". 
 
I farmaci cellulari cui fa riferimento Dolcetti debbono però essere prodotti in strutture adeguate 
e debitamente autorizzate. "Va da sé – ha concluso il responsabile della Bio-Immunoterapia del 
Cro – che lo sviluppo del progetto, il cui schema i lavoro e i fondi sono già disponibili da tempo, 
è condizionato dall'approvazione regionale, che dovrebbe auspicabilmente giungere in tempi 
brevi". 
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Cancro allo stomaco terza causa morte per tumore 
BRUXELLES - Il carcinoma gastrico (o dello stomaco) è la quinta forma di cancro più comune al mondo e la terza 

principale causa di morte per tumore. Specie per i pazienti colpiti da questo tipo di tumore, "la nutrizione è un 

fattore cruciale" spiega Claudia Sant’angelo, presidente dell'associazione 'Vivere senza stomaco'. Ecco alcuni dati: 

- ITALIA: Secondo gli ultimi dati dell'Associazione italiana oncologia medica (AIOM), circa 14.500 nuovi casi di 

carcinoma gastrico vengono stimati in Italia nel 2014, attualmente al quinto posto in ordine di incidenza tra gli 

uomini e al sesto tra le donne(5% di tutti i tumori nei maschi, 3% nelle femmine). Rispetto ad 

un'incidenza annuale al Nord di 23,5 casi ogni 100.000 abitanti nei maschi e di 11,6 casi nelle femmine, il Centro 

presenta un aumento dello 0,5% negli uomini e del 13% nelle donne, mentre il Sud fa registrare un calo del 32% 

per entrambi i sessi. - IL TUMORE: Il carcinoma gastrico è una patologia per cui si formano cellule cancerose 

nello stomaco. Si sviluppa lentamente, di solito nel corso di molti anni, e spesso passa inosservato. Con l'avanzare 

del cancro allo stomaco, il tumore può entrare nella circolazione sanguigna e attraverso di essa diffondersi in 

organi come il fegato, i polmoni e le ossa. Il tipo più comune di cancro dello stomaco è chiamato adenocarcinoma, 

che inizia da un tipo comune di cellule che si trovano nel rivestimento dello stomaco. - ASSOCIAZIONE: "Vivere 

senza stomaco", nata circa un anno fa da una mobilitazione su Facebook, ha sede a Ferrara ma è nazionale, conta 

circa 1.200 adesioni fra pazienti e parenti. Nella camminata di sensibilizzazione, organizzata a livello mondiale, la 

tappa italiana quest'anno è prevista il 7 novembre a Firenze (www.viveresenzastomaco.org).  

 

 

http://www.notiziarioitaliano.it/Cancro_allo_stomaco_terza_causa_morte_per_tumore.93c90abdf.a.html


Redazione | Pubblicità | Contatti

Home Cronache Governo e 
Parlamento

Regioni e
Asl

Lavoro e
Professioni

Scienza e
Farmaci

Studi e
Analisi

Archivio

Cerca   

segui quotidianosanita.it Tweet 

Riforma PA. Parere favorevole
dalla commissione Affari Sociali:
“Istituire area contrattuale specifica
per dirigenza medica, veterinaria e
sanitari”

Identità biologica. Via libera al
testo dalla Camera. Figli adottati o
non riconosciuti potranno accedere
a dati sanitari genitori biologici

Camera. De Filippo su sicurezza
alimentare e xylella fastidiosa,
inquinamento ambientale e registro
nazionale endometriosi

Disabili. Governo incontra
Comitato 16 novembre: “Impegno a
rendere strutturale stanziamento
per non autosufficienza”

Ddl concorrenza. Mandelli (Fi): “Da
audizioni emersi limiti e criticità del
testo”

Senato. Interrogazioni di Mandelli
(Fi) su emergenza migranti e
farmaci innovativi Epatite C

stampa

Dispositivi medici. Via libera da Consiglio ministri
della Salute UE a testo che rinnova regolamento
Il documento, presentato dalla presidenza lettone, contiene due proposte
italiane che rivoluzionano il regolamento sui dispositivi medici e i dispositivi
medico-diagnostici in vitro. Le nuove regole garantiscono un più elevato livello
di sicurezza, aumenta la disponibilità dei dispositivi medici, la tempestività
nella loro erogazione e la garanzia di una maggiore competitività.

19 GIU - Il lavoro condotto dalla Presidenza italiana nello scorso semestre è stato
premiato dal voto di oggi nel corso del Consiglio dei ministri della Salute (Epsco)
dell’Unione europea a Lussemburgo. E’ passato infatti il testo di due proposte
italiane, presentato dalla presidenza lettone, che rivoluzionano il regolamento
sui dispositivi medici e i dispositivi medico-diagnostici in vitro. Erano 20 anni che
il quadro normativo dei dispositivi medici non veniva cambiato, sommando
moltissime critiche come è successo, ad esempio, per il caso “Poly Implant
Prothèse Pip” che riguarda l’uso del silicone industriale anziché di grado medico
per la produzione delle protesi mammarie, il che ha messo a rischio la salute di
migliaia di donne.

Le nuove regole garantiscono un più elevato livello di sicurezza a beneficio dei pazienti, dei consumatori e
degli operatori sanitari a livello europeo; aumenta anche la disponibilità dei dispositivi medici, la tempestività
nella loro erogazione e la garanzia di una maggiore competitività. Il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin, esprime grande soddisfazione per il risultato raggiunto: “E’ il coronamento dell’impegno nazionale
e diplomatico che l’Italia ha portato avanti con determinazione durante il semestre di presidenza e che è
stato apprezzato dai partner europei”.

La proposta italiana, predisposta nel dicembre scorso,
costituita da più di 90 articoli, più svariati allegati tecnici,
ha formato un documento di mille pagine su quale si è
cementato l’accordo degli Stati membri. 
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Incidenti stradali. Morte 3.330
persone e quasi 250mila feriti

Si insedia il Collegio dei garanti
della Fondazione Senior Italia. Tra i

stampa

Farmaci illegali su internet. In una sola settimana
sequestrate 93mila unità tra fiale, compresse e
capsule
Anche quest’anno il Ministero della salute, l’AIFA, l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e i NAS hanno condotto nelle principali sedi doganali del nostro Paese,
un’operazione congiunta finalizzata al contrasto del commercio illegale di
farmaci e di dispositivi medici veicolati a mezzo internet. L’operazione si è svolta
tra il 9 e il 16 giugno. Nello stesso periodo dell’anno scorso sequestrate “solo”
30mila unità.

18 GIU - Le attività di controllo sulle spedizioni di farmaci dirette in Italia,
effettuate dal 9 al 16 giugno, presso le sedi doganali individuate (principali porti
e aeroporti), hanno portato al sequestro di oltre 90.000 unità di farmaci illegali o
falsi
 
Anche quest’anno, come negli anni passati, il Ministero della salute, l’AIFA,
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e il Comando Carabinieri per la Tutela
della Salute - NAS hanno condotto nelle principali sedi doganali del nostro
Paese*, un’operazione congiunta finalizzata al contrasto del commercio illegale
di farmaci e di dispositivi medici veicolati a mezzo internet.
L’attività si è svolta nell’ambito di una più vasta operazione internazionale,

coordinata da INTERPOL, che ha visto impegnati oltre 115 Paesi appartenenti all’Organizzazione Mondiale
delle Dogane.
 
Nel corso dei controlli mirati, effettuati dal 9 al 16 giugno nei principali porti ed aeroporti italiani, sono state
ispezionate centinaia di spedizioni dirette in Italia contenenti farmaci.
Oltre 93.000, complessivamente, le unità di farmaco sequestrate tra fiale, compresse e capsule, per un
controvalore che supera il mezzo milione di euro.

 
I sequestri realizzati nel 2014, nel corso della medesima
operazione, ammontavano invece a 30.000 unità.
Tali cifre, che sono in linea con i risultati degli altri Paesi
partecipanti, dimostrano in maniera evidente come il
fenomeno del commercio illegale di farmaci sia in grande
crescita anche nel nostro Paese.
 
I prodotti per il trattamento delle disfunzioni erettili
continuano indubbiamente a rappresentare la tipologia di
prodotto illegale o falsificato maggiormente diffuso
(64.714 unità bloccate); tuttavia è altrettanto evidente
che la vendita illegale coinvolge sempre più anche
prodotti appartenenti ad altre categorie terapeutiche,
come per esempio quelli per la perdita di peso ( 3.849
unità bloccate), farmaci per il trattamento di
problematiche psichiatriche o del sistema nervoso (3.616

unità bloccate).
 
“Questi risultati sono indubbiamente molto preoccupanti - dichiara il direttore generale AIFA Luca Pani -
quantitativi così significativi testimoniano che è in crescita il numero di pazienti italiani che acquista prodotti
non controllati, esponendosi in tal modo al pericolo di assumere prodotti che, nell’ipotesi più ottimistica, sono
inefficaci, ma che, in altri casi, possono determinare nel medio periodo effetti molti gravi. Nell’ultimo anno
sono stati diversi infatti i casi di decesso riportati sulle pagine di cronaca nazionali e internazionali, dovuti
all’assunzione di farmaci acquistati attraverso canali non controllati. Continua purtroppo ad essere scarsa la
consapevolezza dei consumatori su questo tema, proprio per questo nell’ambito di un progetto finanziato
dall’Europa, l’AIFA sta realizzando con altri partner italiani e stranieri AIFA una campagna mirata a
sensibilizzare i consumatori sui rischi per la salute. Questo perché è senz’altro importante proseguire nelle
attività di contrasto alla vendita illegale portata avanti quotidianamente in collaborazione con dogane e forze
di polizia come i Carabinieri NAS, ma è altrettanto importante informare i consumatori”.
 
*I dati riportati riguardano i sequestri effettuati limitatamente alle sedi doganali; nel contempo, sono stati
effettuati, nel corso della medesima settimana, ulteriori sequestri di farmaci sul territorio.
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